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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    L.R. 2 agosto 2005, n. 12, articoli 10 e 12. Fondo per la montagna e finanziamenti L.R. 2 agosto 2005, n. 12, articoli 10 e 12. Fondo per la montagna e finanziamenti L.R. 2 agosto 2005, n. 12, articoli 10 e 12. Fondo per la montagna e finanziamenti L.R. 2 agosto 2005, n. 12, articoli 10 e 12. Fondo per la montagna e finanziamenti 
ed incentivi per la gestione associata di funzioni comunali.ed incentivi per la gestione associata di funzioni comunali.ed incentivi per la gestione associata di funzioni comunali.ed incentivi per la gestione associata di funzioni comunali. Programma di spesa  Programma di spesa  Programma di spesa  Programma di spesa 
annoannoannoanno    2010. UPB S01.06.002 euro 600.0002010. UPB S01.06.002 euro 600.0002010. UPB S01.06.002 euro 600.0002010. UPB S01.06.002 euro 600.000    ---- UPB S01.06.001 euro  UPB S01.06.001 euro  UPB S01.06.001 euro  UPB S01.06.001 euro 
12.364.299,99.12.364.299,99.12.364.299,99.12.364.299,99. 

L’Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica informa che a favore dell’attuale sistema 

territoriale sovracomunale gli articoli 10 e 12 della legge regionale n. 12 del 2005 (Norme per le 

Unioni di Comuni e le Comunità montane. Ambiti adeguati per l’esercizio associato di funzioni. 

Misure di sostegno per i piccoli Comuni), prevedono specifici finanziamenti da destinare agli 

interventi di sviluppo della montagna e allo svolgimento di servizi e funzioni comunali in forma 

associata. 

L'Assessore ricorda che il processo aggregativo tra Comuni, intrapreso con l’approvazione del 

Piano degli Ambiti Ottimali di cui alla suddetta legge, ha portato allo stato attuale alla costituzione 

di 35 Unioni di Comuni e 5 Comunità montane, così come risulta dall’ultimo atto ricognitivo 

approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 29 luglio 2010, n. 29/31. La deliberazione 

ripercorre i provvedimenti con i quali l’Amministrazione regionale ha preso atto della regolare 

costituzione e delle successive variazioni territoriali delle Unioni di Comuni e istituito le Comunità 

montane, in conformità alla legge regionale n. 12 del 2005, valutandone i requisiti ai fini 

dell’accesso ai finanziamenti di cui ai predetti articoli 10 e 12 e delle assegnazioni, a norma 

dell’articolo 11, dei beni, del personale e dei procedimenti in corso delle disciolte Ccomunità 

montane che insistevano nelle aree territoriali degli enti subentrati. 

L’Assessore riprende specificando che a sostegno del nuovo assetto territoriale per l’annualità 

corrente sono previsti i seguenti trasferimenti finanziari:  

− fondo per la montagna (art. 10 L.R. n. 12/2005): euro 600.000 risorse regionali; 

− incentivi per l’esercizio associato di servizi e funzioni comunali (art.12 L.R. n. 12/2005): euro 

9.340.000 risorse regionali - euro 3.024.299,99 assegnazioni statali.  
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L'Assessore evidenzia che i trasferimenti di cui all’articolo 10 dovranno essere destinati dai nuovi 

enti associati per finanziare gli interventi speciali per la montagna ai sensi della legge 31 gennaio 

1994, n. 97 (Nuove disposizioni per le zone montane), avendo cura di soddisfare prioritariamente, 

laddove necessario, i debiti derivanti dalle gestioni trasferite a seguito dell’applicazione delle 

disposizioni di cui all’art. 11 della citata L.R. n. 12/2005. 

L'Assessore precisa, inoltre, che la quota del finanziamento statale derivante dalla ripartizione del 

fondo nazionale per la montagna relativo all’anno 2009, per la Regione Sardegna pari a circa 9 

milioni di euro, non è stata ancora trasferita cosicché le assegnazioni in corso riguarderanno 

esclusivamente lo stanziamento regionale che, nelle more conclusive del processo di attivazione e 

istituzione dei nuovi enti e delle operazioni liquidatorie delle disciolte Comunità montane, sarà 

ripartito secondo i criteri già stabiliti nella precedente deliberazione della Giunta regionale n. 52/22 

del 27.11.2009. 

L’Assessore riferisce in merito alle gestioni associate ed agli incentivi finanziari previsti dall’art. 12 

della predetta legge regionale, diretti a favorire l’esercizio associato di servizi e funzioni comunali, 

che allo stato interessano oltre l’87% dei Comuni, in rappresentanza di tutte le aree geografiche 

individuate dagli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO). 

L'Assessore ricorda che con la deliberazione della Giunta regionale n. 21/42 del 3.6.2010 si è dato 

avvio alle procedure per il rinnovo naturale del Piano degli Ambiti Ottimali all’interno del quale si 

collocano le gestioni associate, al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui all’art. 2 della L.R. 

n. 12/2005 ed intervenire, d’intesa con le stesse Amministrazioni locali, sugli adeguamenti 

conseguenti alla costituzione delle Unioni di Comuni e Comunità montane che, di fatto, hanno 

modificato gli ambiti di riferimento.  

L'Assessore evidenzia che il processo di riordino territoriale è funzionale e necessario alla 

razionalizzazione delle gestioni associate anche alla luce dei nuovi indirizzi scaturenti 

dall’applicazione della L. n. 42/2010, in ordine alla governance dei piccoli Comuni e alla prevista 

obbligatorietà dell’esercizio delle funzioni fondamentali di cui al decreto legge n. 78/2010, 

convertito con legge n. 122/2010. 

Al riguardo, l’Assessore, anche a seguito dell’alto grado di associazionismo intercomunale 

raggiunto nell’ultimo triennio, prospetta l’opportunità di intervenire, sin dal prossimo anno, sulla 

disciplina che regola l’assegnazione dei contributi da destinare a favore delle gestioni associate, 

introducendo dei correttivi finalizzati a migliorare le perfomances organizzative degli enti associativi 

ed incentivare la qualità dei servizi esercitati. 
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Tale valutazione muove anche dalle prime risultanze del monitoraggio del triennio di vigenza della 

L.R. n. 12/2005 (2007-2009), con riguardo agli interventi dell’art. 12, i cui esiti sono in corso di 

verifica. 

L’Assessore ribadisce che da una prima analisi dei dati raccolti, il fenomeno aggregativo può 

ritenersi positivamente realizzato, con crescenti risultati anche sul piano operativo. Sotto questo 

profilo ritiene però sia fondamentale l’approfondimento delle funzioni esercitate in forma associata, 

per addivenire ad un sistema di incentivazione coerente con le nuove modalità di esercizio delle 

funzioni comunali, avuto riguardo, come sopra detto, ai temi dell’obbligatorietà dell’esercizio 

associato delle funzioni di settore per i quali, invero, è ancora aperto il dibattito a livello nazionale. 

Per consentire di formulare nel breve periodo una proposta di modifica dei criteri per il riparto delle 

risorse destinate alle gestioni associate, l’Assessore segnala l’esigenza di prorogare la data di 

scadenza per la presentazione delle domande di finanziamento da parte degli enti associativi, 

fissandola a novanta giorni dall’approvazione della legge finanziaria anziché gli attuali trenta, per il 

solo anno 2011. 

L'Assessore precisa che ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 3 della L.R. n. 14 del 2010, 

nelle more del rinnovo triennale del piano degli ambiti territoriali, le risorse finanziarie regionali a 

favore del sistema dell’associazionismo comunale per l’anno 2010 hanno subito una riduzione di € 

6.500.000. A seguito di tale variazione l’importo a disposizione è stato rideterminato in € 9.340.000, 

di contro il plafond di provenienza statale risulta lievemente incrementate sino alla concorrenza di € 

3.024.299,99. 

Il contesto di destinazione delle risorse 2010 coinvolge 34 Unioni di Comuni, 5 Comunità montane 

e 4 Consorzi di Comuni ancora gestori, questi ultimi, di funzioni comunali, o titolari, ai sensi della 

normativa di seguito richiamata, di funzioni turistiche. 

L’Assessore prosegue illustrando le fattispecie che hanno inciso sulle assegnazioni dei singoli 

fondi previsti dall’art. 12, secondo i criteri di ripartizione approvati con le deliberazioni della Giunta 

regionale n. 30/28 del 2 agosto 2007 e n. 31/11 del 22 agosto 2007. In particolare, per quanto 

riguarda l’attribuzione del fondo d) - previsto in caso di completezza dell’ATO o di Unioni con più di 

dieci Comuni - evidenzia che l’Unione dei Comuni del Logudoro (ATO Monteacuto) è destinataria 

di una somma aggiuntiva a compensazione della mancata assegnazione della quota spettante per 

il biennio 2008/2009. Si ritiene, infatti, accoglibile l’istanza formulata dal suddetto Ente di non 

addebitare al medesimo la mancata adesione all’Unione del Comune di Bonnanaro che, a norma 

del comma 7, art. 2, della L.R. 12 del 2005, aveva a suo tempo inoltrato precisa richiesta per 

l’inserimento in altro ATO, aderendo sin dall’origine alla Unione dei Comuni del Meilogu.  
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L’Assessore informa che a valere sui finanziamenti per l’esercizio associato di servizi e funzioni 

comunali hanno presentato domanda di contributo ancora per l’anno 2010 i seguenti Consorzi: “Sa 

Corona Arrubia” - Villanovaforru, “Due Giare” - Baressa, “Sa Perda e Iddocca” - Laconi e “CISA” - 

Serramanna. 

Al proposito, come già avvenuto nel precedente piano spesa relativo al 2009, l’Assessore propone 

di confermare anche per l’anno corrente un contributo straordinario da destinare alla copertura 

delle spese sostenute dai succitati Consorzi, per l’esercizio associato dei servizi di cui hanno 

assicurato la continuità nel corso del 2010, riducendo le relative assegnazioni proporzionalmente 

alle minori disponibilità accertate sul corrispondente capitolo di spesa. Quanto precede, in attesa 

del riordino degli ambiti e della rivisitazione dei criteri per l’assegnazione degli incentivi finanziari a 

favore delle gestioni associate a decorrere dal 2011. 

Illustrata la proposta in esame, l’Assessore sottopone all’approvazione della Giunta il programma 

di spesa formulato per l’anno 2010 riguardante sia il fondo regionale per la montagna, sia 

l’esercizio unitario di servizi e funzioni comunali, ai sensi degli articoli 10 e 12 della L.R. n. 12 del 

2005, secondo gli esiti istruttori riportati nelle tabelle unite alla presente deliberazione come di 

seguito specificate: 

a) allegato 1 – finanziamenti alle forme associative per un totale complessivo di euro 

12.364.299,99, di cui euro 12.364.299,99 per le finalità di cui all’art. 12 (servizi associati) e 

euro 531.158,31 per quelle relative all’art. 10 (fondo montagna) della L.R. n. 12/2005; 

b) allegato 2 – finanziamenti regionali art. 10 (fondo montagna) singoli Comuni per un totale 

complessivo di euro 68.841,69. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore degli Enti 

Locali, Finanze e Urbanistica, acquisito il parere di concerto dell'Assessore della Programmazione, 

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, visto il parere favorevole di legittimità del Direttore 

generale degli Enti Locali e Finanze 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di approvare il programma di spesa per l’anno 2010 relativo al fondo regionale per la montagna 

per un totale di euro 600.000 - UPB S01.06.002 e al fondo per il finanziamento delle funzioni 

svolte dai Comuni in forma associata per un ammontare di euro 12.364.299,99 - UPB 

S01.06.001, ai sensi degli articoli 10 e 12 della L.R. n. 12 del 2005, centro di responsabilità 

00.04.01.02, secondo gli esiti istruttori e le assegnazioni riportate nelle tabelle n. 1 e n. 2 

allegate alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
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− di prorogare, per il solo anno 2011, a novanta giorni dalla data di approvazione delle legge 

finanziaria regionale, la data di scadenza per la presentazione delle domande di accesso ai 

finanziamenti previsti per le finalità di cui all’art. 12 della L.R. n. 12 del 2005, da parte delle 

forme associative regolarmente costituite ai sensi della predetta normativa. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Gabriella Massidda  Giorgio La Spisa 

 


